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N. 12/21 RG  

 

Liquidazione dei patrimoni di Anna Maria Sterzi, Moreno Debattisti, 

Matteo Debattisti 

 

 

 
Tribunale di Verona 

Sezione II civile 

 

Il Giudice, 

 

a) vista la domanda di liquidazione dei rispettivi patrimoni ex artt. 14 ter e ss. 

L. n. 3/2012 depositata il 7.6.21 da Anna Maria Sterzi, Moreno 

Debattisti, Matteo Debattisti e la documentazione alla stessa allegata; 

b) vista la nota integrativa dei ricorrenti in data 24.0.21; 

c) letta la relazione particolareggiata del gestore della crisi dott. Mattia 

Corradi (e la relativa integrazione depositata il 28.9.21); 

d) rilevato che i ricorrenti rappresentano un unico familiare (composto anche 

dalla moglie e dai due figli di Moreno Debattisti) residente nel medesimo 

immobile sito in Isolalta di Vigasio, via Villafranca 36/B); 

e) rilevato che Anna Maria Sterzi è portatrice di grave situazione di invalidità 

con necessità di assistenza continua (come risulta dall’allegato n. 11 del 

ricorso)  percepisce emolumenti pensionistici per € 1.489 al mese (incluso 

il trattamento pensionistico per invalidità); 

f) rilevato che Moreno Debattisti così come la moglie sono disoccupati, 

mentre la figlia Jessica percepisce un’indennità di frequenza di € 300 al 

mese e la figlia Alexia percepisce una pensione di invalidità di € 520 al 

mese, rispettivamente per le condizioni patologiche risultanti dai 

documenti 14 e 15 del ricorso; 

g) rilevato che Matteo Debattisti è affetto dalla patologia risultante 

dall’allegato n. 17 del ricorso e non risulta percettori di redditi( a fronte 

della sospensione dei trattamenti pensionistici di cui beneficiava a 

decorrere dal 1°/9/19;    

h) rilevato che tutti ricorrenti, come attestato anche dal gestore della crisi e 

comprovato documentalmente, non sono mai stati in precedenza ammessi 

ad altre procedure di sovraindebitamento, sicché sussiste anche il 

presupposto di ammissibilità di cui all’art. 7, comma 2, lett. b legge 3/12; 

i) rilevato che tutti i ricorrenti, come attestato dal gestore della crisi, versano 

effettivamente in condizione di sovraindebitamento, derivante da posizioni 
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debitorie prevalentemente comuni (e riconducibili all’impresa agricola di 

cui era titolare Anna Maria Sterzi e collaboratori gli altri due ricorrenti);  

j) rilevato che alla domanda sono stati allegati tutti i documenti indicati 

dall’art. 14ter, c. 3, ivi compresa la relazione particolareggiata del gestore 

della crisi che – in modo distinto in relazione ai singoli ricorrenti 

sovraindebitati - contiene tutte le indicazioni e valutazioni prescritte dalla 

norma;  

k) rilevato che la documentazione allegata alla domanda consente di 

ricostruire compiutamente la situazione economica (debiti comuni a tutti e 

tre i ricorrenti o anche solo ad alcuni di essi; debiti di esclusiva pertinenza 

di ciascun ricorrente) e patrimoniale (redditi e beni dei ricorrenti); 

l) considerato in particolare che, oltre ai redditi su indicati, i ricorrenti sono 

comproprietari dei beni immobili indicati nelle pagine 7-9 del ricorso (tra 

cui l’immobile dove vive l’intero nucleo familiare), mentre Moreno 

Debattisiti e Matteo Debattisti risultano intestatari anche di tre autovetture, 

che però possono essere escluse dalla liquidazione, poiché prive di valore 

economico  in ragione del risalente anno di immatricolazione;  

m) considerato che il fabbisogno dei ricorrenti può essere determinato in 

modo unitario, in ragione della convivenza; 

n) considerato in particolare che, tenuto conto delle indicazione dell’OCC, la 

quota reddituale rispondente alle esigenze di mantenimento ed esclusa 

quindi dalla liquidazione può essere determinata nella somma mensile di € 

3470, con la precisazione che, ove in futuro la situazione reddituale dei 

ricorrenti superi tali importo, l’eccedenza dovrà essere imputata 

proporzionalmente all’attivo di ciascun ricorrente;  

o) considerato, peraltro, che questo importo deve essere elevato fino ad € 

4.500 a seguito della liberazione dell’immobile oggetto di liquidazione 

(tenuto conto delle prevedibili spese per la stipulazione di un contratto di 

affitto); 

p) rilevato che allo stato non siano emersi atti compiuti dai debitori in frode ai 

creditori nell’ultimo quinquennio, tali da comportare l’inammissibilità 

della domanda;  

q) ritenuto, quindi, che sussistano tutti i presupposti per dichiarare aperte le 

procedure di liquidazione dei patrimoni dei ricorrenti e che quale 

liquidatore possa essere nominato lo stesso gestore della crisi dott. Mattia 

Corradi, in possesso dei requisiti di cui all’art 28 legge fall;  

r) ritenuto opportuno precisare che con il presente provvedimento vengono 

aperte tre distinte procedure del patrimonio – una per ciascun ricorrente – 

sicché il liquidatore dovrà procedere, in relazione a ciascuna procedura, 

agli incombenti di cui agli artt. 14 sexies e seguenti: inventario, 

comunicazioni ai creditori, formazione di distinti stati passivi (chiarendo e 

precisando nella comunicazione ai creditori che – in relazione ai crediti 

comuni - gli stessi dovranno presentare distinte domande di insinuazione 

per ciascuna delle tre procedure), programmi di liquidazione, riparti, etc. 
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Di conseguenza le masse attive e passive delle tre procedure dovranno 

essere tenute distinte, senza alcuna commistione patrimoniale;  

s) ritenuto che debba poi essere emesso, in generale, il provvedimento di 

inibitoria ex art. 14quinquies, c.2 lett. b legge 3/12 rispetto ad ogni altra 

iniziativa esecutiva, cautelare o di acquisizione di diritti di prelazione che 

possa interessare i patrimoni oggetto di liquidazione. Il tutto con la 

precisazione che l’inibitoria deve essere emessa con efficacia sino al 

momento in cui diverranno definitivi i futuri provvedimenti di chiusura 

delle procedure ex art 14novies. Invero il dato normativo, laddove prevede 

che detta efficacia debba essere prevista “sino al momento in cui il 

provvedimento di omologazione diventa definitivo” è evidentemente frutto 

di errore commesso nella redazione della disposizione, atteso che un tale 

provvedimento di omologazione non è contemplato nell’ambito della 

procedura di liquidazione. Pertanto, per dare un senso alla norma e 

consentirle di perseguire lo scopo suo proprio (proteggere il patrimonio del 

debitore dalle iniziative esecutive e cautelari individuali per tutta la durata 

della liquidazione), deve necessariamente ritenersi che l’efficacia del 

provvedimento di inibitoria e sospensione in questione debba perdurare 

sino alla chiusura della procedura; 

 

P.Q.M. 

Visto l’art. 14quinquies legge 3/12: 

 

1) dichiara aperte le procedure di liquidazione dei patrimoni di: 

a – Anna Maria Sterzi; 

b – Moreno Debattisti;  

c – Matteo Debattisti;  

 

2) nomina liquidatore il dott. Mattia Corradi; 

 

3) dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di chiusura ex art.14 

novies comma 5 legge 3/12, non sarà definitivo, non possano, sotto pena di 

nullità, essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive né acquistati 

diritti di prelazione sui patrimoni di Anna Maria Sterzi, Moreno Debattisti, 

Matteo Debattisti oggetto di liquidazione, da parte dei creditori aventi titolo o 

causa anteriore al presente decreto; 

 

4) dispone che risultino esclusi dalla liquidazione:  

- tutti i redditi percepiti dai ricorrenti fino all’importo complessivo di € 3470 

fintantoché abiteranno nell’immobile oggetto di liquidazione e fino all’importo di € 

4500 per il periodo successivo, precisando che l’apprensione della eventuale quota di 

reddito residua, ove riscontrabile in concreto, sarà limitata al periodo di quattro anni 

ai sensi dell’art. 14 undecies L n. 3/12 e dovrà essere imputata proporzionalmente 

all’attivo di ciascun ricorrente; 
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- le autovetture di cui risultano intestatari Moreno Debattisti e Matteo Debattisti; 

 

5) dispone che la trascrizione del decreto a cura del liquidatore sui beni immobili 

di cui sono proprietari i ricorrenti; 

 

6) ordina ai ricorrenti la liberazione dell’immobile sito in Isolalta di Vigasio, Via 

Villafranca 26/B al momento dell’aggiudicazione dello stesso a terzi all’esito di 

procedure competitive disposte dal liquidatore; 

 

7) dispone che il liquidatore: 

- provveda entro 60 giorni alla formazione degli inventari dei beni da liquidare 

nelle singole procedure e alle comunicazioni ai creditori di cui all’art. 14 sexies, 

c. 1 legge 3/12, assegnando loro un termine non inferiore a 120 giorni per la 

proposizione delle domande di insinuazione al passivo e di 

rivendica/restituzione, ed avvertendoli espressamente che (in caso di debito 

comune a più ricorrenti) dovranno presentare la domanda in relazione a ciascuna 

singola procedura; 

- provveda, entro 30 giorni dalla formazione dell’inventario, alla predisposizione 

dei programmi di liquidazione delle singole procedure, dandone comunicazione 

ai debitori e ai creditori, con successivo deposito presso la cancelleria del 

Giudice; 

- provveda entro 90 giorni dalla scadenza del termine assegnato per la 

proposizione delle domande di insinuazione/rivendica/restituzione ad attivare le 

procedure di formazione degli stati passivi delle tre procedure, ai sensi dell’art 

14 octies legge 3/12;   

- provveda, una volta terminata l’attività di liquidazione e di riparto tra i creditori 

e, comunque, non prima che siano decorsi quattro anni dall’apertura della 

procedura, a richiedere al Giudice la chiusura delle procedure ai sensi dell’art. 14 

novies, c. 5 legge 3/12;   

- provveda agli altri incombenti di cui all’art. 14novies legge 3/12 e, in genere, a 

suo carico in base alla predetta legge; 

 

8) dispone che entro il 30/6 e il 30/12 di ogni anno (a partire dal 30/6/2022) il 

liquidatore depositi in cancelleria – in relazione ad ogni singola procedura - un 

rapporto riepilogativo delle attività svolte, accompagnato dal conto della sua 

gestione, con allegato l’estratto del conto corrente della procedura. Nel rapporto 

il liquidatore dovrà indicare anche se il singolo ricorrente a) stia cooperando al 

regolare, efficace e proficuo andamento della procedura, senza ritardarne lo 

svolgimento; b) stia svolgendo attività produttiva di reddito e, in caso di 

disoccupazione, si sia attivato per reperire una attività lavorativa adeguata 

rispetto alle proprie competenze e alla situazione di mercato, senza aver rifiutato, 

in assenza di giustificato motivo, offerte di impiego; 
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9) dispone che, a cura del liquidatore, della domanda di liquidazione e del 

presente decreto sia data pubblicità mediante pubblicazione sul sito web del 

Tribunale e sul sito web “Il Caso.it”. Il tutto previa cancellazione (in ogni parte 

della domanda e del presente provvedimento) dei seguenti dati sensibili o 

riservati: a) nominativi di soggetti diversi dai tre ricorrenti, dal Giudice e dal 

gestore della crisi; b) indirizzo di residenza dei ricorrenti; c) riferimenti alle 

condizioni sanitarie dei ricorrenti e dei lori familiari; 

 

Si comunichi 

Verona, 12.10.2021 

 

             Il Giudice  

       Pier Paolo Lanni 
 


